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Operette  compodc  dal  reucrendo  padre  frate  Hieronymo  da  / 
ercara  dellordme  de  frati  predicatori . 
^  Regola  a  tutti  ereligiofi  • 

^  Tramato  del  facramento  /  &  de  myfterii  della  mefTa . 

Regola  del  ben  uiuere compofta  dal  prefato  frate  Hieronymo  / 
mentre  era  in  carcerc/ad  inftantia  dun  tauolaccino  che  logouerna 


Lprincipalc  ftudio  del  religiofo  e/  ffor^arfi  eldi  &  lanofte  che 
lanima  fua  fia  coi  fignore  Dio  coniunda  per  oratione  :  con  / 
tcmplarione  :  8C  continuo  amore  adluale  •  Laqual  cofa  per  nefluno 
modo  »ocera  fare  ;  fe  enon  poffiedc  lapace  d^lla  mente»  Et  lapacc 

a 


non  potcfia  poffe^ete  vfccnon  fifaraìntuttofpogliato dello  amore 
dogni  creatura  /  &  di  fe  proprio  :  &  fe  enon  farà  uenuto  infino  aldi/ 
f pregio  &  odio  della  ulta  fua  .  Lequali  tutte  cofe  fe  euuole  obtene  a 
re  :  glie/  necefl'ario  con  ogni  foUecitudine  obferuare  prima  leregole 
che  qui  faranno  fottofcripte  . 

^  Prima  in  tanto  debbe  amare  lapoucrta  in  particuhre  d^'m  comu 
ne;  che  nel  cor  iuo  fermamente  edcliberi  in  niuno  modo  uolere  pof 
federe  alcuna  cofame  hauere  a  fuo  ufo  alcuna  altra  cofa  :  fenon  quel 
che  glie/  fommaraenteneceffario  :  intanto  dico  che  egli  habbia  m 
odio  tutte  lenccheze  &  grande  &pichole:etiam  efife  ueftimentarfen 
za  lequali  enon  può  uiuere  honcftamente  :  &  rallegrifi  della  pouer/ 
ta  delmonafterio  :  8c  dolgafi  della  abondantia  di  quello/  con  defidc 
rio  diuiucre  pouerifììmamente  /  etiam  infino  alla  extrema  neccffi  / 
ta  :  perche  eluero  pouero  nella  pouerra  firallegra  • 
([7  Secondo  /  quanto  aluoto  della  caftita  :  chofi  debbe  fuggire  tutti 
cdiledi  della  carne  /  che  non  tanto  dagli  illeciti  /  ma  ancora  da  eleci 
ti  fpafì'i  3c  recreamenti  fi  abftenga  in  talmodo  /  che  mai  in  tutto  eno 
allarghi  elpreconcepto  rigore  :  ma  fempre  a  fe  irato  caftighi  con  ra 
gioneuole  obfequio  elcorpo  proprio:  &  tutti  efenfi  raffreni  da  dilec 
ti  loro  ;  ne  fatiffaccia  a  fuoi  defiderii:  ma  fempre  firallegn  dipiangc 
re  &  lamentarfi  ;  &  di  cantare  alfignore  quel  uerfetto  :  cioè/  Recogi 
tabo  tibi  omnes  annos  meos  in  amaritudine  anima?  meae .  Io  ripeq 
fero  ate  tutti  glianni  miei  in  amaritudine  della  anima  mia  . 
^  Tertio  hauendo  fempre  in  memoria  lafubieftipne  del  noilro  fi  f 
gnore  lESV  CHRISTO  /  alla  fua  madre  /  6Z  a  lofeph  riputato  fuo 
padre  /  8c  laobedicntia  fua  infino  alla  morte  /  5C  morte  di  croce/  fi  in 
gegni  con  ogni  fforso  /  &  con  tutta  lafua  efficacia  fotroporrc  fe  me  / 
defimonon  tanto  a  maggiori  /  ma  ancora  agli  equali  /  èc  a  minori  : 
&  feruirc  a  tutti  etiamdio  uilifTimi:  &  aquelh  humilmente  obedire/ 
quanto  ficonfa  allo  ftato  fuo  :  &  con  Ioapoftolo  dire,  Cum  efl*em  li  / 
ber  ex  omnibus  :  omnium  me  feruum  feci  ♦  Eflfendo  ditutti  libero  : 
ditutti  mifon  fad:o  feruo . 

^  Quarto  /  metta  ftudio  a  gouernare  lafua  lingua  in  tal  modo/chc 
non  folamente  enon  parli  cofe  illecite/  non  folo  parli  parole  ociofe/ 
o  da  comuouere  a  rifo  :  ma  ancora  elparlare  delle  cofe  neceffarie  no 
lodiftcnda  tenendolo  lungo  :  &  dogni  cofa  fempre  parli  con  tim.o  / 
re  :  ÒC  più  tofto  defideri  udire  &  imparare  daltrui  /  che  parlare  &  in 
fegnare  ad  altri  :  peroche  in  molte  cofe  offendiamo  tudi  :  8c  chi  nel 
parlare  non  offende  /  coftui  e/  huomo  perfedo;  5c  in  ninna  cofa  eldi 
monio  più  fotti Imente  inganna  elreligiofo  /  che  per  laloquacita  :  g 
laquale  lui  lolìibtrahe  dalla  oratione  &  dalla  contemplatione  ♦  Dal 
lequali  dua  cofe  comunche  egli  e/fottratto  ó^cauato  fuora:gde  ogni 


fortcz  a  dellà  mente  :  &  cófi  loiniitìicò  facilmente  lofoprafa  &  fupc  / 
ra  fecondo  che  CHuoIe  &  come  gli  piace . 

([J  Quinto  /  guardifi  dalle  diftraftione  /  &C  da  quelle  cofe/  lequali  fo 
gliono  diuidere  l.inimo  in  parte  ;  come  fono  lecunofita  de  fenl'i  /  5C 
dello  intelledo  :  peroche  chi  uuole  uedere  /  o  udire  molte  cofe  &  di 
futili  I  &  intendere  Iccoie  impertinente  :  diuide  elcjuor  (uo  a  molte 
cofe  :&:chofiqucil:i  tali  rmianghono  dilTipati  &non  compuniffci, 
Dunc^  lefaccende  de  pròxijni  &  fa«ii  daltri  fiuogliono  m  tal  modo 
lafciare  (lare;  che  non  {eneuuole  intendere  pure  una  minima  parte. 
Lefaccende  anchora  del  conuento  fiuoghono  altudo  lafciare  agli 
uficiali  equah  fono  fopra  ciò  •  Alchuni  per  uno  certo  zelo  indifcre  / 
to  I  elquale  non  e/  fecondo  lafcientia  /  uogliono  intendere  ogni  co  / 
fa  :  &  inquietano  fe  medefimi  :  &  cofi  labro  mente  fempie  di  fan  t 
tafie  :  fdegni  s  mormorationi  :&  alcuna  uolta  di  inuidia  :  ambitio  / 
ne  :  &  detradione  contra  ilprelato  &  glialtn  fratelli.  Che  fe  tu  non 
hai  in  conuento  alcuno  uficio  i  rallegrati  :  perche  cofi  potrai  acqui 
ftar  più  pace ,  Se  tu  ne  hai  alcuno  :  fa  quel  che  appartiene  altuo  ufi 
ciohumilmente  /  dz  fenza  lamentarti:  ne  defiderare  mai  hauere  alcu 
no  uficio  :  ma  ftarti  nella  tua  pace  :  &  più  uoientieri  accepta  gli  ufi 
cii  uih  ì  che  glihonoreuoli .  Breuemente  tu  debbi  guardarti  con 
ogni  fftllecitud-ne  da  tutte  lecofe  /  lequali  thabbiiio  afuiare  dalla  ifi 
tentione  drlla  diuina  contemplatione  Si  della  pace.  Quanto  tamen 
a  te  ti  pofi ibile  falua  laobedientia  &  lacharita  lempre  •  Altrimen  > 
ti  tu  non  trouerrai  pace  • 

^  Sexto  debbé  elrehgiofo  fuggire  laconuerfatione  degli  huomini/ 
fpcciahnente  de  fcculari  /  «3i  de  frati  di  doluti  ♦  Ma  più  anchora  del 
le  donne  /  ÒC  de  parenti  :  &  amare  lafolitudine  :  ne  mai  lafciarfi  ue/ 
dere  i  &  apparere  in  publico  /  fenon  per  neceflaria  /  &  honefta  /  8S 
utile  caufa  :  &  Tempre  breuemente  expedirfi  ♦  Nientedimeno  pct 
quedo  elrehgiofo  non  giudichi  o  di( pregi  alcuno  :ma  fempre  fe  ftcf 
fodifprezando  /  come  uile  nella  propria  riputatione  /  finputi  inde» 
gno  dello  habito  della  religione  &  della  conuerlatione  con  glialtn 
frategli . 

(QJSeptimocon  ogni  fomma  diligentia  di  follecìtudine  debbe  atteri 
dere  alla  oratione  &  contemplatione  /  in  tanto  che  fpeflìffimo  eleui 
lafua  méte  a  dio  /  (Se  ori  co  breuita  f  cofi  a  raenfa  come  in  chieia:  cofi 
in  piaza  come  in  cafa:cofi  andando  come  fedendo:5ffrequentifììma 
ftiétc  dica queiìo  uérfettOiDeus  in  adiutorium  meum  intende:  Dne 
adiuuandu  me  fedina:  &  quello  altro  •  Mifericordia  tua  domine 
fubfequatur  mc:ut  inhabitem  in  domo  domini  /  omnibus  diebus  ui 
tar  meac .  Imperoche  cofi  faccendo  obterra  laquiete  della  mente  i  OC 
ùifmo  a  tanto  ficoniungcra  a  dio  /  che  nulla  altro  potrà  penfare  /  p 


amare  farà  in  quella  Ulta  qiiafi  che  beato  ♦ 
|[7  Chi  dunij  obleruera  queftc'fepte  regole/farà  ripieno  de  fepte  do 
ni  dello  fpirico  fando  ♦  Dal  quale  fpirito  fando  lanima  fua  fpinta  / 
guftera  quelle  cofe  /  qu^  oculus  non  uidit  /  nec  auris  audiu  ti  nec  in 
cor  hominis  afcendit  :  quas  prasparauit  deus  diligentibus  fe.Lequah* 
dico  ne  occhio  mai  uide  s  ne  orecchio  udi  :  ne  in  quor  dhuomo  afce/ 
fe  :  che  ha  dio  apparecchiato  a  chi  lama ,  Et  riputerà  un  niente  kfa 
tiche  della  religione  :  dz  parrannogli  edi  pochi  per  lagrandezza  del 
lo  amore  ♦  ^  Pei  contrario  ereligiofi  che  a  quefte  cofe  non  penfa/ 
no  /  ma  uanno  oltre  fenza  conftderatione  del  proprio  fine  /  diuenta 
no  tiepidi  i  inquieti  /  mormoratori  /  ambitiofi  /  iracùdi  /  auari  /  ciac 
latori  /  fenfuah  i  bufoni  /  &  più  duri  alla  penitentia  che  efeculari  : 
&  fc  dio  per  lafua  mifericordia  non  gli  ritira  indrieto  /  &  conferua  : 
trafcorrono  in  altri  precipiti!  :  de  quali  mai  più  non  pofibno  poief/ 
fere  liberati  :  perche  come  dice  fando  Thomafo  nella  feconda  parte 
della  fomma  .  Erelìgiof  i  equali  peccano  per  mahtia  /  diuentano  pe£ 
fimi  &  incorreggibili.  Et  fandlo  Auguftino  dice/che  comeenon  prò 
uo  mai  emigliori  huomini  di  quegli  equali  hanno  fadlo  profedo  nel 
monafterio  :  cofi  mai  non  trouo  epiggiori  diquegh  che  fono  man  f 
chati  6z  tornati  adrieto  nel  monafterio  • 

^  Sforzianci  dunq^  noi  fratelli  di  pigliare  nel  monafterio  tal  bon  / 
ta  /  che  noi  fiamo  lemigliori  pefone  del  mondo  /  &  acquil>iamo  una 
grande  corona  in  cielo  ;Que  regna  dio  benededo  in  fecula  leculoj: 
Amen  ♦ 
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^  Tradato  del  facramento  /  che  fono  cin^  meditationi  :  compofto» 
d^i  frate  Hieronymo  da  Ferrara  /  dellordine  de 
predicatori  • 

Aprima'-ofamarauigliofachcfitruoua  nel  facramento  dello 
altare  e/ che  lafub  rantia  del  pane  fitranfforma  nel  corpo  di 
Chrifto  /  per  dimondrare  che  chi  uuole  rndare  a  quello  facramento 
dfbbe  tranfformarfi  dallo  amore  terreno  tutto  nello  amore  di  xpo  ♦ 
C^Lafeconda  e/ che  altrimenti  e/  Chrifto  incielo  &  altrimenti  nel 
facramento  /  perche  non  ue  extelo  /  come  cglie/  in  cielo  /  ma  euui  p 
modo  marauigliofo .  Gofi  debbe  elTere  Ihuomo  che  fiuuole  comuni 
qa  e  /  peroche  in  terra  debbe  efTere  nel  corpo  /  &  in  cielo  con  lanima 
^  Laterza  e/  che  gli  accidenti  del  pane  cioè/  laquantita  :  labianche 
za  :  di  elfapore  :  non  fono  fubftentate  dalla  fubllantia  del  rane  /  co 
me  prima  /  ma  folo  dalla  uirtu  diurna.  Cofi  debbe  dun^  Ihuomo  e£ 
fe£e  humile  /  che  creda  ogni  fua  uirtu  S  buona  operatione  non  prò 


cedere  da  fe  /  ma  folo  dalFa  mano  didio . 

<JJ  Laquarta  et  che  rompendofi  gli  accidenti/  non  firompe  elcorpo 
di  Ghnfto:  perche  eglie/  nel  facramento  per  modo  indiuidbile.Gofi 
debbc  lanima  noitra  efìTereindiuifa  per  amore  /  &unita  con  Chriftof 
che  per  impatientia  nonfirojnpa  nelle  tnbulationi/  dato  chel  corpo 
patifcha  tribulatione . 

^  Laquinta  contiene  cmifterii  principali  della  mefla  /  liquali  fono 
quefti  per  guftare  in  breuita . 

^  Quando  elfacerdote  dice  laconfefliLone  contempla  lanatura  hu  i 
mana  piena  di  peccati  /  innanzi  che  Chrifto  uenifTì  /  perche  tutto  el 
mondo  era  pieno  di  ydolatria  &  dignorantia  didio  . 

Quando  comincia  lamefla  /  contempla  eldefiderio  de  fani^i  pa 
dri  dello  aduento  di  Chrifto  :  pero  dice  ;  kyrieleyfon  ;  cioè/  fignore 
iddio  mifericordia  * 

f£  Quando  dice  lagloria  /  contempla  Chriflo  nato  nel  prefepio  • 
4J7Quandodice  lacpifto.  xontépla  Giouanni  Baptiftache  predica 
HJ  Quandodice  loeuangeiio/  conrempla  lapredicatione  di  ChriRo 
che  fu  doppo  fan  Giouanni . 

Quando  dice  ilcredo  /  contempla  lafede  de  popoli  equali  fegui  ' 
torono  Ghrifto  ♦ 

([7  Quando  offerifce  ilcalice/  contempla  laprompta  uolonta  di  xpa 
alla  paflìone  t  allaquale  fofferfe  ♦ 

^Quando  dice  elprefatio  /  contempla  Chrifto  /  quando  andò  in 
Hierufalem  infu  lafina  • 

^  Quando  dice  lefecrete  /  contempla  limifterii  della  fua  paflìone  t 
&  come  efu  eleuato  in  croce  ♦ 

4[7Quando  lodi  pone/con  tépla  lafua  fepulturainfmoalpater  noftec 
Quando  dice  pax  domini  /  cotempla  lafua  refurreftione  • 
Quando  ficomunicha  /  comumchati  con  lui  fpiriruaJmente  /  prc 

gando  iddio  che  ridia  lagratia  del  facramento  come  fe  tu  ticomuni  / 

chaflì . 

^.Quando  torna  collibro  alla  dextra  /  contempla  lafine  del  mon  # 
do: quando  ficonuertiranno  egiudei / da quah  egliera  partito/ 55 
ito  agentili  ♦ 

fP  Quando  edallabencdidione  /  contempla  lagloria  de  beati:aqua 
li  djce  Cb:  i^lo  :  Venite  benedici  patris  mei  ♦ 
f£  Et  nota  che  tu  debbi  andare  alla  meflk  conquefì-a  intentionc  / 
prima  difare  memoria  della  paflìone  di  Chriilo  ♦  Secundo  per  offeri 
re  col  facerdote  quel  facrificio  per  re  :  &  per  li  tua/5C  per  tuttiefede/ 
li     tu  pec  comunicharti  &  tranfformarti  nello  amore  dmino* 
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117  Regola  ilei  bè^^ 
Vtto  ilbcn  uiuere  chriftianò  procede  dalla  eratià  del  noftro 
JL  faluatore  lefu  Chrifto  :  fenza  laquale  niuno  può  elfer  faluo  ; 
&pero  chi  uuole  uiuere  bene  bifogna  prima  che  fifforzi  di  acquìdaf 
qda  gratia.Secundo  /  poi  che  Iha  acquilVata/  che  cerchi  di  augumeit 
tarla  •  Tertio  i  che  ftudii  di  &  node  di  perfeuerare  in  epfa  infine  al  / 
ia  morte  ♦  ^  Quanto  al  primo  :  chi  fi  fente  eflec  fuori  della  gratia 
4idio  per  éflere  in  peccato  mortale  :  penfi  bene  &  con  grande  atten' 
f  ione  che  ha  a  morire  /  &  non  fa  ne  quando  /  ne  come  /  ne  in  che  lo  / 
co  :  6C  che  fe  morifle  in  peccato  mortale  andria  fubito  nello  inferno/ 
douenon  e/  altro  ché  pena  &  pianto  /  de  gran  miferia:  &  lamaggioc 
iniferia  che  uifia  e/  eflTer  priuato  della  gloria  del  paradifo:&  quiui  fi 
ha  aftar  fempre  &  non  ufcir  mai .  Se  queflo  penfera  con  fede  de  buo 
na  confiderationc  /  comincerà  a  temere:  Si  dal  timore  poi  ucrra  allo 
amore  didio  :  &  comincerà  a  dolerfi  del  fuo  peccato  non  folamentc 
per  paura  dello  inferno  :  ma  ancora  perche  ha  fado  ingiuria  adio  • 
Et  in  quefto  modo  hauendo  dolore  o  difplicentia  delli  peccati  paf  / 
fati  :fara  fermo  propofito  dinon  peccar  più  per  lo  aduenire  :  &  fer  / 
xnandofi  bene  in  quefto  pcruerra  alla  uera  contritione  :  che  e/  lapri 
ma  parte  delia  penitentia  •  Dipoi  debbe  penfare  con  gran  diligen  / 
tia  tutti  lipeccati  fuoi  :  cioè/  quelli  della  cogitatione  &  delli  -  aptiui 
defidcrii  :  &  quelli  della  lingua  :  Si  quelli  deìle  male  operatìoni  ;  6c 
quelli  ancora  della  ommiflione  /  per  non  hauer  fli do  quello  che  era 
obligato  afare  ♦  Et  dipoi  prieghi  iddio  che  glifaccia  trouare  un  buo/ 
no  confeflbrc;  &  nientedimeno  lui  locerchi  con  diligcnrìa  che  fia  di 
buona  uita  :  &  quando  non  fapefie  cofi  ben  contenarfi  /  facc^fi  adiu/ 
tare  alconfeflbre  ♦  Et  dopo  laconfeffìone  riceua  da  lui  hum  ilmentc 
lapenitentia  :  &  faccila  con  deuotione  :  aggiugnendo  ancora  per  fc 
inedefimo  qualche  cofa  /  maxime  quando  lapenitentia  fufle  picco  / 
la .  Et  perche  Ihuomo  e/  fragile  ^facilmente  cade  in  peccato:debbc 
chi  uuol  uìuer  bene  /  confeflarfi  fpeflb  :  perche  faccendo  cofi  :  ficon 
fefla  meglio  :  Sc  guardafi  più  da  peccati  :  Sc  per  uirtu  del  facramen/ 
to  della  cofeflìone  acquifta  maggior  grana  •  Debbe  ancoVa  comuni 
carfi  almeno  quattro  uolte  lanno  :  cioè/  lapafqua  della  Rcfurredio  / 
ne  ;  Oc  lapafqua  dello  Spirito  fan(3:o:35ildi  della  Aflfiimptionc  di  no 
ftra  donna  :  Sc  lapafqua  di  natale  &  più  &meno  fecondo  ilconfiglio 
del  fuo  confeflbtc  •  Et  quefte  cofe  debbe  fare  con  gran  diuotione  g 
àcquiftare  lagratia  di  xpo.Et  benché  niuno  poffi  fapere  dicerto  che! 
fta  in  gratia  didio  fenon  per  reuelatione  :  nientedimeno  Ihuomo  de 
uoto  nepuo  hauere  qualche  coniedura  Se  qualche  fegno  :  &  uno  fez 
gno  della  gratia  ci  quando  Ihuomo  fa  fermo  propofito  di  non  offea 
dee  mai  iddio  per  lamore  che  liporta  dolédofi  di  liauerlo  of&fo  per 


lo  palTato.VnaUroc/ quando  Ihiiomp  ferua  licomandamenti  didio 
$  in  quelli  jìdil^dà  .  Vnaltro  ei  quando  Conlincia  'nau^re  ilnrondt? 
anoiacon  tutti efuoi  piaceri  .  Vnaltro  e/ quando  fidileda  di  udir^Ic 
parole  didio  &  lepredicationi  Se  ha  piacere  delle  mcffe  deuotamen/ 
te  dede  &  delli  diuini  officii*  Vnaltro  quando  Ihuomo  porta  paticn 
temente  ogni  tribulationc.  Sentendo  dunqp  Ihuonio  quelli  fegni  in 
fe  /  può  coniefturare  &  credere  che  lui  fia  in  gratia  didio:6^ pero  deb 
be  cercare  di  accrefcerlat  Et  quella  e/  lafeconda  cofa  che  habbiamo  ^ 
tramare  ♦  ^  Quanto  allo  augumento  della  gratia  e/  da  Capere  che 
chi  uuole  che  in  lui  crefca  lagratia  :  debbe  difcodarfi  dal  luo  contra/ 
rio  :  5?  accodarfi  alla  Tua  caufa  chome  chi  uuole  fcaldare  fortemente 
una  acqua  calda  debbe  rimuoucrla  dal  freddo  Se  accodarla  alcaldo 
Hora  quello  che  rafredda  lacharita  &lagratia  didio  nel  huomo  e/laf 
feftionc  delle  cho^c  terrene  pero  bifogna  rimuouere  laffedo  da» 
quelle  cofc  tranfitorie  come  fc  enon  fuffeno .  Ma  perche  Ihuomo  ha 
pur  bifogno  di  fubuenire  alla  uita  corporale  &  fua  ;  &della  fua  fami 
gliatpero  tanto  debbe  uolere  delle  cofe  terrene  /  quanto  ha  bifogno- 
fecondo  lafua  conditionc  :  &  per  non  hauere  a  penfare  molto  a  tali 
chofe  )  rforsifi  di  uiuere  femplicemente  cofi  nelli  cibi  chome  nelle^ 
uefte  &  nelle  altre  cofe  lafciandotutte  le  pompe .  Et  fe  non  potefl'e 
hauere  tutto  quello  che  richiederia  lodato  fuo  :  dia  contento  a  quel 
Io  che  lida  iddiotperchc  albuono  chridiano  debbe  badare  eìbifogno 
della  natura  non  hauendo  a  dare  in  quedo  mondo  :  ma  pafiando  al 
la  patria  celede .  Et  non  fidebbe  curare  di  arricchire  glifigluolitanzl 
non  glidebbe  arricchire  :  perche  fe  faranno  buoni  :  non  ficureranno: 
ne  haranno  bifogno  diricchczze  :  &  fe  faranno  captiui  :  buona  cofa 
CI  che  non  fieno  ricchi;  accioche  non  podino  fare  tanto  male  quan  i 
to  uorrebbono  •  Siche  fc  Ihuomo  che  fidara  alla  fimplicita  non  uo  / 
lendo  fenon  ilfuo  bifogno  ;  leuera  facilmente  laffedo  dalle  cofe  ter 
rene .  Debbe  ancora  leuare  laffedo  della  carne  ;  &  uiuere  cadameli' 
te  fuggendo  Icdonne  &  laltre  occafioni  della  luxuria  :  &  benché  fia- 
in  dato  dimatrimonio  debbefi  in  quel  dato  feruare  con  ogni  honc  / 
Ila  fecondo  che  lifàta  infegnato  dal  fuo  padre  fpirìtuale .  Debbe  aa 
Cora  fuggire  lelaude  delli  huomini  :  &^non  ficurare  delli  loro  uitu  > 
perii:  ma  fare  come  dice  ilprouerbio»Fa  bene  de  lafciadir  chi  uuole* 
Et  in  quedo  modo  lafciando  laffefto  di  tutte  kcofe  terrenedebbe  ac 
codarli  adio  più  che  può  pereratione.  Ma  perche  Ihuomo  nonpuci 
Tempre  dare  in  oratione  :debbe  hauere  certi  tempi  da  orare:  ^certi 
altri  da  lauorarc:come  e/  lamattina  quàdo  ci  kuàto  da  dormire  detf 
be  fare  oratione:  8c  poi  andare  a  me0a  :  allaqiiale  debbe  dare  deuo/ 
tamente  :  de  contemplare  lapaflione  di  Chnilo:  &  confeffare  adio  li 
Cuoi  peccati     comunicacficol  facerdote  fpiritualniente:&  pregare 


iddio  che  loguardi  quel  di  da  peccati  /  8c  da  ogni  perìcolo.  Et  dipoi 
debbe  and.ire  alli  iioncfti  exercitii6i:  guadagni  :nelli  quali  anchora 
debbe  fpeub  leuare  lamente  a  dio:  Sc  fpeflb  dire  quel  uerlctto.Deus 
in  ndiutorium  meum  intende:  domine  ad  adiuuanduni  me  fedina  : 
o  chi  non  lo  fa  dire  :  dica  iddio  aiutami  ;  6^  maxime  quando  uuole 
cominciare  qualche  cofa  ♦  Et  quando  ua  adefinare  facci  prima  ora  f 
tione:cofi  quando  torna  alloexercitio  :&  laiera  quando  ua  adormi 
re  facci  innanzi  lefue  oraticni  6c  deuotioni  :  &:  lefelle  li  occupi  tutto 
nelle  cole  diuine  .  Faccendo  m  quello  modo  accrefcera  :n  lui  conti  / 
nuaméte  ildifpregio  delle  cofe  di  quello  mondo  &  crefcera  lagratias 
laquale  e/ uno  fplendore  nellanima  che  laconiunge  in  amore  con 
Chnllo:  &  quanto  più  andrà  innanzi:tanto  più  fmnamorera  didio: 
&  trouerra  gaudio  &  pace  nel  fuo  cuore .  ([J  Quanto  alla  tertia  par 
te  et  danotare  che  laperfeuerantia  ci  quella  che  bara  lacorona  :  &  po 
bifogna  a  chi  ha  cominciato  a  uiuere  bene/  che  Rudii  di  &  node  a  g 
feuerare  in  quello  ♦  6t  laprima  cofa  che  ha  a  fare  e/  rimuouere  da  le 
tutte  leoccafioni  che  lopofTono  fare  cadere  in  peccato  mortale  i  co  / 
me  fono  lecattiue  compagnie  :  lequali  debbe  fuggire/  come  fifuggo 
no  hferpenti  /  Slnon  Acurare  della  loro  inimicitia:  cioè  Te  per  quello 
cìuogliono  male  :  perche  meglio  e/  perdere  lamicitia  deglhuomini  / 
che  quella  didio.Ma  Tempre  debbe  conuerfare  con  libuoni  i  o  più  to 
ilo  ftarfi  da  fe  ♦  Ancora  fidebbe  guardare  Ihuomo  di  andare  in  luo  / 
ghi  pericolofi  allanima  /  come  a  balli  t  o  tauerue  :  SC  in  effedo  deb  / 
befi  guardare  come  dal  fuoco  dà  tutte  lecofe  che  lopoflbno  facilnié 
te  indurre  al  peccato»  Sidcbbe  molto  fforzare  diraffrenare  lalingua: 
non  parlare  del  fuo  proximo  fenon  bene:&  non  fi  laudare  mai  fc 
medefimo  :  ma  più  tollo  auilirfi  dc  humiharli  a  tutti  glhuomini  .No 
iudicare  male  del  proximo  maxime  nelle  cofe  dubbie .  Nelle  tribù» 
latione  fia  patiente  :5c  creda  che  iddio  cida  delle  tnbulationi  p  no 
ftro  bene  come  ha  fado  a  tutti  hfuoi  hnàì  :  &  non  filafci  mai  uincc 
re  alla  neghgentia  /  o  accidia  ;  che  non  faccia  libeni  che  ha  comincia 
ti  con  ogni  eonllantia  di  animo  •  Ma  perche  laperfeuerantia  nella 
gratia  e/  maximo  dono  didio  /  Ihuomo  continuamente  ladebba  chic 
dere  adio  nelle  fue  orationi  :&  continuamente  dinanzi  allui  ferma 
re  ilbuon  propofito:&  offerire  di  uolerlo  feruire  Tempre  con  loadiu 
torio  fuo.  In  quello  modo  faccendo:  hauera  lagratìa  in  quello  mon 
do  /  &  nellaltro  lagloria  :  laquale  iddio  atutti  ciconceda  :  ilquak  c/ 
benededo  in  fecula  fcculorum .    Amen  >    LA VS  DEO. 


FINIS. 
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